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GUERRA APERTA SUL CASO MATERIA
Alfano: «Il procuratore ci ripensa? E’ una farsa»
La candidata al Parlamento europeo sarcastica
su un’eventuale marcia indietro del magistrato
«Me l’aspettavo, una tragedia» o meglio

«una comica melodrammatica, niente di
più». Così Sonia Alfano, presidente dell’as-
sociazione nazionale dei familiari delle vit-
time di mafia e candidata indipendente al
Parlamento europeo con l’Italia dei valo-
ri, commenta la notizia di un possibile ri-
pensamento di Italo Materia, che tre setti-
mane fa da procuratore capo di Reggio ha

annunciato il proprio addio alla magistra-
tura. Ieri, però, si avanzava l’ipotesi di
una possibile marcia indietro e quindi di
un ritorno in pista di Materia per la poltro-
na di capo alla Procura di Bologna. Ieri se-
ra Sonia Alfano è giunta al Classic hotel di-
via Pasteur per partecipare ad un conve-
gno sul tema «Informazione, magistratu-
ra, legalità, impegno civile».

L’ipotesi di un ripensamen-
to di Materia non sorprende
la Alfano, la prima a lanciare
su Materia quelle accuse di
amicizie «in odor di mafia»
che hanno spinto il magistra-
to alle dimissioni.

«Intanto ha tirato fuori tut-
to lui e poi ha accusato me di
aver tirato fuori questa vicen-
da per motivi elettorali — ri-
corda Alfano, che ieri era an-
che a Bologna per motivi elet-
torali —. Mi piace ricordare
che circa 20 giorni fa il dottor
Materia ha consegnato alla
stampa le sue dimissioni: ma-
gari un altro magistrato
avrebbe consegnato quelle di-
missioni agli organi compe-
tenti e non alla stampa».

E su un eventuale ripensa-
mento «era abbastanza pale-
se quello che stava cercando
di fare». Un melodramma, ap-
punto, fatto di «lacrimucce» e

di «no, ti prego resta con noi,
tu sei il migliore e lei è il cor-
vo». Ed ora «non mi stupirei
se effettivamente lui tornasse
indietro su queste dimissioni
— ripete la Alfano —. Era
una delle cose che abbiamo
pensato fin dall’inizio, cioè
che potesse essere tutta una
farsa per poi fare questo cla-
moroso passo indietro, che di
clamoroso non ha nulla».

La candidata dell’Idv si au-
gura «semplicemente che la
gente possa capire».

Ieri sera Sonia Alfano al-
l’hotel Classic ha detto: «Tor-
no a Reggio serena, una città
cui sono legata. Credo che Ita-
lo Materia debba spiegare
molte cose ai reggiani: ognu-
no risponde di sè e di ciò che
fa. Non sono stata io a creare
il caso, ma mi sono limitata a

leggere le cose scritte su di
lui. Non c’è ragione che Mate-
ria faccia la vittima e si acco-
sti a Borsellino, che non è
mai stato a cena con dei ma-
fiosi. Sono stata definita un
corvo con un linguaggio che
si usa tra clan mafiosi».

«Le inchieste su Reggio e
Modena confermano che qui
il rischio di infiltrazioni ma-
fiose è reale». (r.b.)

Una parte del pubblico che ha atteso Sonia Alfano al Classic per un incontro sui temi della legalità

L’arrivo di Sonia Alfano ieri sera all’hotel Classic
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L’opinione
dei candidati

Stampella o partner?
Il ruolo del volontariato

«Di risposte ai nostri quesi-
ti ne sono arrivate anche trop-
pe. Se è importante che tutti
abbiano detto che vogliono la-
vorare con il volontariato, so-
no emerse anche visioni diffe-
renti da parte dei candidati
su cosa sia il volontariato»,
ha commentato Pietro Messo-
ri portavoce del Movimento
del Volontariato (che rag-
gruppa 34 associazioni) e che
martedì ha incontrato tutti i
candidati sindaci e tutti i can-
didati a presidente della Pro-
vincia sul tema: «Volontaria-
to, inteso come cittadinanza
attiva, stampella del welfare
o partner delle istituzioni?».

Tre le domande rivolte ed
inviate in precedenza a tutti i
candidati e che possiamo sin-
tetizzare in due quesiti di fon-
do: come affrontare la crisi,
mettendo al centro la perso-
na e i soggetti più deboli; il ri-
conoscimento del ruolo di
rappresentanza del volonta-
riato e il suo ruolo politico in-
teso come politica del fare.

E le risposte sono state di-
verse. «Se per Mario Poli il
volontariato non deve fare po-
litica, per Fabio Filippi il vo-
lontariato è un dono che deve
stare nascosto, fino ad arriva-
re a proposte di cogestione o
di coprogettazione», sintetiz-
za Messori. Non ha molto con-

vinto la proposta di una con-
sulta provinciale. «Per quan-
to riguarda la nostra rappre-
sentanza e rappresentatività,
la Consulta non ci convince,
perché mette insieme istitu-
zioni e volontariato. Quando

parliamo con le istituzioni,
spesso ci sentiamo chiedere a
che titolo parliamo. Noi sia-
mo per l’autoconvocazione e
l’autodeterminazione, o avvie-
ne ciò che è accaduto con la
nomina del rappresentante

del volontariato nella Fonda-
zione Manodori. Nessuno ci
ha consultato e non si è tenu-
to conto dei cambiamenti av-
venuti negli ultimi anni», con-
clude Messori.

Che il rapporto con il mon-

do del volontariato non sia
sempre facile, lo si è avverti-
to anche dal taglio delle rispo-
ste in particolare al quesito:
«Quali azioni intraprendere
una volta eletti per un rappor-
to costante e continuativo

con volontariato, cooperazio-
ne sociale e l’associazionismo
del terzo settore». Per Angelo
Alessandri, «per il solo fatto
che si è qui a parlarne, il pro-
blema esiste», mentre per
Graziano Delrio, istituzioni e
volontariato debbono svolge-
re ognuno i propri compiti,
rafforzando il modello emilia-
no di sussidiarietà tra pubbli-
co e privato nella gestione dei
servizi e avvicinando la deci-
sione degli interventi sempre
più al territorio. «Bisogna
passare dai piani di zona, po-
sitivi, ma che presentano luci
ed ombre, a quelli di quartie-
re». Antonella Spaggiari ha
invece affermato «che a Reg-
gio si può fare di più. La sfida
è cooprogrammare», propo-
nendo poi una consulta pro-
vinciale ed ambulatori socia-
li, mentre Marco Scarpati ha
sottolineato il rischio che il
Governo tolga il 5 per mille
destinato al volontariato.

Ma è sul rapporto pubbli-
co-privato che si evidenzia la
diversa visione, non solo tra
Delrio e Spaggiari, ma anche,
ad esempio, tra Emilia Roma-
gna e Lombardia. Realtà in
cui ci sono differenze palesi
sulla gestione della sanità,
dei servizi sociali e del rap-
porto con il volontariato.

Roberto Fontanili

Da sinistra, i candidati sindaci che hanno partecipato all’incontro;
in prima fila Poli e Antonella Spaggiari; Fabio Filippi e Matteo Olivieri

E’ ufficiale, «Cittadini con Delrio» esclusa da due quartieri
Ma Franco Colosimo non affonda la lama: «Non presenteremo alcun ricorso»

La commissione elettorale non fa sconti: la lista civica «Cit-
tadini con Delrio» è fuori dalla corsa nella circoscrizione Ove-
st e nella circoscrizione Centro storico. Tutta colpa di cinque
nominativi, tre dei quali (Lucrezia Altomare, Mara Corradini
e Maura Ruozzi) presenti in tutti i quartieri e due (Graziella
Mora e Mara Placido) in tre circoscrizioni su quattro, prassi
vietata dal nuovo regolamento. E gli ex Popolari di Franco Co-
losimo, rinunciano alla battaglia in tribunale rispetto alla deci-
sione della commissione nata da una segnalazione della Lega
Nord, ma non a quella politica. «Non presenteremo ricorso —
annuncia Franco Colosimo (nella foto  con Delrio) — e ci con-
forta la consapevolezza di essere oggetto di tante attenzioni da
parte di alleati e avversari, perchè il nostro consenso cresce di
giorno in giorno». Parole, dunque, che lasciano presagire che
dietro alla segnalazione del Carroccio abbia lavorato qualche
alleato. D’altronde, «non c’è stato neanche un vero e proprio
esposto — fa notare il candidato nel Centro storico Pippo Ber-
tani — solo una telefonata al segretario generale del Comune».
Ed anche se «l’irregolarita c’è, l’errore è a monte, da parte del-
la commissione elettorale che non si è accorta della presenza
di candidature in più di due quartieri».

Comunque, promette Franco Colosimo, anche nella circo-
scrizione Ovest e in quella del Centro storico (governata dal
centro destra), «lavoreremo per far vincere Delrio e il centro
sinistra».
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